
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA   

...novembre 2017... 

AGENZIE – QUOTIDIANI – INTERNET 

                                        



Il Fatto Quotidiano ai sensi di legge  pubblica la replica della Consap in merito alla 

polemica sugli zingari in polizia –  

ufficio stampa consap 
 

 

Assumere ‘zingari’ in Polizia? No, grazie. Per la Consap 
sono tutti ladri e parassiti – Replica 

 
 

Riceviamo e pubblichiamo la replica di Consap 

Caro dottor Stasolla e carissimo direttore del Fatto Quotidiano che ne ha ospitato on line il blog, 
con il quale si censura la nostra posizione in merito alla delibera del parlamento Europeo che 
propone di “incoraggiare l’assunzione attiva di rom tra i membri delle forze di polizia”. Siamo 
sorpresi dal fatto che ancora una volta si tenda a strumentalizzare e, se ci si consente un 
neologismo, a “xenofobizzare” la nostra posizione, che tale è e tale rimane, in una risoluzione del 
Parlamento Europeo che di fatto propone di agevolare un’etnia “perseguitata” quindi, con 
evidenti caratteristiche discriminatorie verso altre etnie ugualmente perseguitate e vittime di 
razzismo. 

Detto questo però non possiamo sottacere l’inaccettabile titolo dell’articolo del blog “Per la Consap 
sono tutti ladri e parassiti” che non corrisponde a quanto sostenuto nel nostro comunicato stampa; 
né tantomeno l’indegna declinazione delle nostre reali intenzioni, forse recondite e 
“fortunatamente” chiarite dallo Stasolla, laddove si dice “che secondo la Consap chi ha sangue rom 
resta fuori”; quando noi abbiamo chiaramente scritto che in Polizia può entrare chiunque a patto 
che abbia requisiti morali, personali e generazionali, laddove generazionali è un chiaro 
riferimento è alla persona con il suo vissuto e non ai suoi avi etnici, che, peraltro, stando a quanto 
dichiarato dal Parlamento Europeo, sarebbero anche giustificati visto il clima di persecuzione che 
subirebbero i rom in Europa. 

Peccato poi che molto spesso pur di sostenere tesi di “simpatica contrapposizione rispetto alla 
realtà quotidiana”, ci si dimentichi di analizzare le carte. Evidentemente è molto più facile fare le 
pulci a “infelici comunicati stampa infarciti di pregiudizi retorici”, come li definisce il presidente 
dell’Associazione 21 luglio, piuttosto che documentarsi seriamente. 

Peccato anche che, leggendo quella risoluzione del Parlamento Europeo sia essa stessa infarcita di 
generalizzazioni e luoghi comuni, laddove si sostiene “l’eccessiva attenzione da parte della polizia 
(profilazione etnica, procedure di fermo e perquisizione eccessive, incursioni ingiustificate negli 
insediamenti rom, confisca e distruzione arbitraria di proprietà, uso eccessivo della forza durante 
gli arresti, aggressioni, minacce, trattamenti umilianti, abusi fisici e negazione dei diritti durante gli 
interrogatori e la custodia da parte della polizia)”, o anche quando afferma “della scarsa attenzione 
da parte della polizia in caso di crimini commessi contro i rom, con scarsità o assenza di assistenza, 
protezione o indagini nei casi di reati segnalati dai rom” dove il termine polizia non fa alcun 
distinguo fra gli apparati di sicurezza degli Stati membri. 



Non solo le Forze di Polizia vengono criminalizzate in toto senza distinzioni, ma anche il sistema 
sanitario e quello giudiziario quando il documento Ue dichiara di essere “allarmato dalla 
discriminazione contro le donne rom, che sono spesso poste in reparti maternità separati e con 
standard inferiori e subiscono abusi fisici, trascuratezza e un trattamento peggiore o 
maltrattamenti da parte del personale medico quando cercano di accedere ai servizi per la salute 
sessuale e riproduttiva… o infine quando si sostiene che la lentezza dei processi danneggerebbe i 
rom… (soltanto loro!). 

Certo ci saremmo aspettati che fosse stato il Governo a censurare queste iniziative 
europee che dequalificano il nostro sistema democratico ma, purtroppo, siamo qui a replicare ad 
un’associazione, fra le miriadi che ci sono in Italia, e questo un po’ ce ne dispiace ma lo facciamo 
perché noi non discriminiamo nessuno, anche se l’attacco nei nostri confronti contenuto nel 
blog, sfora nell’ambito della diffamazione a mezzo stampa. 

segue 
L’articolo che ha necessitato del riconoscimento del diritto di replica 
Carlo Stasolla 

Presidente Associazione 21 luglio 

Gli “zingari”? Parassiti, ladri, culturalmente lontani dalla legalità. A dirlo non è il solito sondaggio somministrato a un gruppo anonimo 
di cittadini esasperati, ma nientemeno che la Confederazione sindacale autonoma di Polizia (Consap) che, in virtù delle diverse migliaia 
di aderenti in tutta Italia è una delle organizzazioni maggiormente rappresentative della Polizia di Stato con strutture in ogni città e 
rappresentanti in tutti gli uffici di polizia. La sede nazionale dell’organizzazione è a Roma, città dove la Consap è, per numero di 
iscritti, il secondo sindacato di Polizia. La Consap fa anche parte della più grande associazione europea di Polizia, rappresentativa 
di oltre 500mila operatori della sicurezza. 

Tutto nasce nei giorni scorsi, quando il Parlamento europeo ha emesso un documento per combattere il 
fenomeno dell’antigitanismo nel nostro Continente. Il testo raccomanda alla Commissione europea e agli Stati membri di compiere 
sforzi concreti verso una reale inclusione delle comunità rom in condizione di emarginazione sociale. Tra le misure indicate c’è quella di 
“garantire che tutti i cittadini siano uguali davanti alla legge, assicurando un uguale accesso alla giustizia e ai diritti; di fornire una 
formazione sui diritti umani ai dipendenti pubblici e del sistema giudiziario nazionale; di perseguire i crimini d’odiofornendo 
strumenti per combatterli nella maniera più adeguata; istituire all’interno del corpo di Polizia delle unità che, formate 
sull’antiziganismo, sappiano combattere in maniera efficace i crimini d’odio; di favorire l’accesso alle giustizia da parte delle 
donne rom”; “incoraggiare l’assunzione di persone rom all’interno dei Corpi di Polizia”. 

Raccomandazioni di buon senso visto che si tratta di misure già adottate con successo in diversi Paesi. In Italia l’unica 
a commentare la notizia è stata la Consap che, in un comunicato stampa, ha definito quest’ultima raccomandazione “una priorità 
delirante”. Il motivo è facilmente spiegato: “ 

Il concetto di integrazione dei rom è un controsenso, infatti la loro cultura è da sempre quella di vivere ai margini della società 
per esaltare il loro parassitismo. Buttandola in metafora disneyana, come ha già detto qualcuno, non si rischierebbe di far sorvegliare 
alla Banda Bassotti il deposito di Paperone? Immaginiamo che le stesse nostre perplessità le potrebbero avere anche i zigani, 
che vedono, nelle divise, persone da evitare assolutamente e che questa cultura del “lontani dalla Polizia” se la tramandano da 
generazione in generazione, fin dalla tenera età dove il poliziotto potrebbe impedire loro di chiedere l’elemosina. 

Insomma, “zingari in Polizia?”. No, grazie, perché per il sindacato “rimane assodato che in polizia può entrare chiunque, a patto 
che abbia requisiti morali, personali e generazionali per difendere la libertà e la democrazia” e quindi, secondo la Consap, chi ha 
sangue rom resta fuori. 

Eppure la storia, come sempre racconta una verità diversa. Ho conosciuto funzionari rom della polizia bulgara e rumena addetti 
alla formazione dei loro colleghi. Così come in Abruzzo e Molise ci sono persone di origini rom arruolate in diversi corpi delle forze 
dell’ordine, qualcuno destinato anche alle missioni all’estero. Pochi lo sanno, visto che generalmente quando si indossa una divisa, non 
c’è la necessità di dovere sbandierare le proprie origini ai quattro venti. Soprattutto poi, quando a causa di pregiudizi e stereotipi, si 
potrebbe incorrere in sgradite conseguenze. D’altronde, anche nel Corpo di Polizia romano è da segnalare la presenza di agenti 
che, senza divisa, sarebbero annoverati tra gli “zingari parassiti, ladri e sfruttatori“. 

Non ce lo possiamo nascondere: questi ragazzi, come tanti altri, sono il futuro del nostro Paese, i costruttori del ponte che ci 
proietta nel futuro di un’Italia ormai irrimediabilmente “contaminata“ dalla multietnicità. Lasciamo tranquillamente a questi giovani 
con il sogno della divisa – che siano rom o che non lo siano – la responsabilità di difendere la nostra “libertà e democrazia”, messa a 
rischio non certo da loro ma da prese di posizione offensive e ridicole. Che da un parte preoccupano ma dall’altra fanno sorridere 
benevolmente per il livello di un comunicato stampa che – per forma e contenuto – si pone sullo stesso piano delle barzellette 
indecorose sulle forze dell’ordine raccontate anche all’interno delle comunità rom. 

Ma quando si è infarciti di pregiudizi reciproci, ognuno combatte la propria battaglia tra “guardie e ladri” (o riprendendo la metafora 
disneyana tra il commissario Basettoni e la banda Bassotti) utilizzando le armi che sa usare, a colpi di infelici comunicati stampa o di 
storielle irrispettose. 

http://www.ilfattoquotidiano.it/blog/cstasolla/
http://st.ilfattoquotidiano.it/wp-content/uploads/2017/10/Comunicato-stampa-Rom-in-Polizia-1.doc
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=REPORT&reference=A8-2017-0294&format=XML&language=EN
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=REPORT&reference=A8-2017-0294&format=XML&language=EN
https://st.ilfattoquotidiano.it/wp-content/uploads/2017/10/Comunicato-stampa-Rom-in-Polizia-1-1.doc


 

Sora Web 

LA CONSAP A CONVEGNO PER PENSIONI E TUTELE 

03/11/2017 

 
  
La CONSAP (Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia), organizza per martedì 7 ottobre 2017, ore 10 

presso la Sala Conferenze della Questura di Frosinone il convegno dal titolo: “Polizia di Stato, quali 

prospettive per Previdenza e Tutela Legale”. 
Questo convegno, intende informare il personale appartenente alla Polizia di Stato, sulle nuove normative 

inerenti la previdenza e affrontare le “annose” problematiche riguardanti la Tutela Legale per gli Operatori di 

Polizia; due aspetti fondamentali per fornire agli operatori quelle necessaria tranquillità nell’esercizio delle 

funzioni e una garanzia di sicurezza per il cittadino. 

“Sul tema della tutela legale – ha spiegato il Segretario Nazionale della Consap Gianni Valeri – non di rado il 

sindacato ha dovuto supplire alle mancanze dell’Amministrazione e questo non deve più accadere. In tema di 

previdenza poi i lavori di questo convegno dovranno fungere da stimolo per la soluzione delle tante questioni 

irrisolte legate alla legge Fornero ed alla mancata attivazione della previdenza complementare. 

“Come Consap – ha sottolineato in sede di presentazione del convegno il Segretario Generale Nazionale 

Vicario Stefano Spagnoli – forniamo gratuitamente una polizza contro i possibili danni al mezzo di servizio, 

un segnale di vicinanza anche se la nostra azione deve è rivolta a fare in modo che sia  il Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza a fare passi concreti di sostegno al personale sia in tema di tutela legale quanto sul fronte 

della previdenza”. 

Al Convegno interverranno il Segretario Generale Nazionale Vicario della Consap Dott. Spagnoli Stefano, il 

Presidente Nazionale della Consap Dott. Pantano Mauro, il Dott. Franco Goglia esperto Centro Ricerche 

Economiche “Federico Caffè” con le relazioni di altri dirigenti sindacali esperti di previdenza e tutela legale. 

 

 

 

 

 

 

https://twitter.com/SoraWeb_It


 

FROSINONE – Polizia di Stato, 
previdenza e tutela legale: martedì 
convegno Consap in Questura 
DI REDAZIONE · 3 NOVEMBRE 2017 

La CONSAP (Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia), organizza per martedì 7 ottobre 

2017, ore 10 presso la Sala Conferenze della Questura di Frosinone il convegno dal titolo: “Polizia 

di Stato, quali prospettive per Previdenza e Tutela Legale”. 

Questo convegno, intende informare il personale appartenente alla Polizia di Stato, sulle nuove 

normative inerenti la previdenza e affrontare le “annose” problematiche riguardanti la Tutela Legale 

per gli Operatori di Polizia; due aspetti fondamentali per fornire agli operatori quelle necessaria 

tranquillità nell’esercizio delle funzioni e una garanzia di sicurezza per il cittadino. 

“Sul tema della tutela legale – ha spiegato il Segretario Nazionale della Consap Gianni Valeri – non 

di rado il sindacato ha dovuto supplire alle mancanze dell’Amministrazione e questo non deve più 

accadere. In tema di previdenza poi i lavori di questo convegno dovranno fungere da stimolo per la 

soluzione delle tante questioni irrisolte legate alla legge Fornero ed alla mancata attivazione della 

previdenza complementare. 

“Come Consap – ha sottolineato in sede di presentazione del convegno il Segretario Generale 

Nazionale Vicario Stefano Spagnoli – forniamo gratuitamente una polizza contro i possibili danni al 

mezzo di servizio, un segnale di vicinanza anche se la nostra azione deve è rivolta a fare in modo 

che sia  il Dipartimento della Pubblica Sicurezza a fare passi concreti di sostegno al personale sia in 

tema di tutela legale quanto sul fronte della previdenza”. 

Al Convegno interverranno il Segretario Generale Nazionale Vicario della Consap Dott. Spagnoli 

Stefano, il Presidente Nazionale della Consap Dott. Pantano Mauro, il Dott. Franco Goglia esperto 

Centro Ricerche Economiche “Federico Caffè” con le relazioni di altri dirigenti sindacali esperti di 

previdenza e tutela legale. 

 

http://www.ilgiornalenuovo.it/author/redazione/


 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 



 
 

 



 
 

 

 

 

 

 



 

 
 



 

Anonymous. Consap “Ministero dell’Interno chiarisca con urgenza 

entità e delicatezza dei dati carpiti" 

"I poliziotti non possono aspettare che il loro nome, luogo e data di nascita, sede di servizio, 

comune di residenza, prestiti finanziari, banca dove hanno il conto e il cellulare di copertura 
compaiano su un blog”. 

(ASI) “Alla luce di quanto sta emergendo chiediamo ai vertici del Ministero 

dell’Interno di chiarire l’entità complessiva del furto di dati personali e sensibili in danno del 

personale”.  La Consap, sindacato maggiormente rappresentativo della Polizia di Stato, si dice 

allarmata dalle notizie di stampa e dalle prime pubblicazione di documenti riservati sul blog, 

carpiti con la violazione di siti istituzionali da parte degli hacker di Anonymous, con la probabile 

rischio di divulgazione di dati personali e sensibili di colleghe e colleghi della Polizia di Stato e 

di altre forze dell’ordine. 

“Il furto di dati dai siti istituzionali, accertato dalla Polizia Postale quattro giorni fa, sta 

assumendo connotati ben più gravi di quanto emerso nelle prime ore e le rassicurazioni dei 

vertici ministeriali sono ad oggi solo parole a fronte di fatti concreti come la “messa in rete” di 

nomi e generalità di alcuni colleghi che svolgono delicate funzioni di sicurezza. In 

considerazione del chiaro pericolo che corrono gli operatori che rischiano di essere identificati 

con nome, cognome, codice fiscale, grado e sede di servizio, raccogliendo informazioni anche 

su eventuali prestiti con cessioni stipendiali. Notizie di assoluta riservatezza che vanno 

custodite con estrema attenzione dagli organi competenti è opportuno chi di dovere chiarisca 

immediatamente a che tipo di intrusione ci troviamo di fronte e se esistono precise 

responsabilità nei titolari del trattamento o di chi aveva la custodia dei dati personali e 

sensibili”. 

A questo punto i colleghi non possono attendere notizie di stampa per sapere se la loro identità 

è stata violata oppure leggere il loro e cognome sugli smartphone di tutta Italia – prosegue 

Stefano Spagnoli Segretario Generale Nazionale Vicario della Consap –

 l’Amministrazione deve immediatamente chiarire l’entità del danno personale prodotto al 

personale, per l’inadeguatezza e l’obsolescenza dei sistema di sicurezza informatici adottati e 

chiarire quali misure di tutela si vogliono adottare per far fronte alla condivisibile 

preoccupazione di colleghe e colleghi e delle loro famiglie. 

“Emerge sempre più chiaramente che questa azione di hackeraggio, non solo mette a rischio 

l’identità del personale ma si spinge fino a rivelare persone e fatti coinvolti in delicatissime 

attività di sicurezza: “un chiarimento, urgente ed esaustivo, si rende assolutamente necessario 

per garantire la sicurezza delle condizioni di servizio visto che gli hacker stanno mettendo in 

rete alcuni numeri di cellulari di servizio che consentono la tracciabilità di chiunque ne sia in 

possesso e quindi un vero e proprio svelamento di tutte le azioni di polizia anche di particolare 
pericolosità e segretezza”. Lo dichiara in una nota del sindacato CONSAP. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sicurezza, Spagnoli (Consap) : "Solidarietà a Brumotti per l’ennesima 

aggressione subita da una troupe ma il Governo deve rimettere al centro 

dell’agenda la sicurezza nelle città" 

 

(ASI) “Un megafono quello di Vittorio Brumotti dove ci mettiamo idealmente anche noi che da 

tempo denunciano le difficoltà a garantire il controllo del territorio”, così la Consap, sindacato 

maggiormente rappresentativo della Polizia di Stato con riferimento all’aggressione con rapina, 

subita dalla troupe di “Striscia la notizia” presso il parco della Montagnola a Bologna a due 

passi dalla stazione centrale.  

“Nell’esprimere solidarietà al reporter del tg satirico – afferma il Segretario Generale 

Vicario della Consap Stefano Spagnoli - non possiamo non cogliere l’occasione di questo 

grave episodio per rilanciare l’allarme per una criminalità che forte delle difficoltà organiche 

della Forze di Polizia ha messo sotto controllo interi territori nelle nostre città divenute zone 

franche per ogni tipo di traffici illeciti”. 

"Un allarme che il sindacato di polizia lancia da tempo e rimasto sempre inascoltato ma che ora 

viene risaltato dalla telecamere di una delle trasmissione televisive di massimo ascolto, 

piombando nella case di tutti gli italiani". 

“L’età media del personale di polizia, che ha ormai raggiunto i 51 anni nelle questure, come 

rappresentato da dati ufficiali del Viminale, unita ad un calo di organico che negli ultimi dieci 

anni solo nella Polizia di Stato ha visto un decremento di circa 15 mila operatori, ha reso 

improbe e sempre più difficoltose le attività di controllo del territorio – spiega la Consap – a 

tutto questo si è unita una crescita esponenziale di migranti senza fissa dimora che vanno ad 

ingrossare i ranghi della malavita ed un permissivismo giuridico che ha depenalizzato molti 

crimini ritenuti meno gravi e ha determinato il moltiplicarsi delle terre di nessuno, anche in 

quadranti centralissimi delle città, dove spaccio, violenza e delinquenza si uniscono a 

disperazione e degrado”. 

Di fronte a questo pericoloso arretramento della legalità, il Governo non può continuare con la 

politica dello struzzo, nascondendo la testa sotto la sabbia. 

“Oggi attraverso la forte denuncia di Striscia la Notizia – prosegue Spagnoli – appare chiara 

agli occhi di tutti la situazione di pericolo in cui versano le nostre città e confidiamo che 

“testate” e “megafoni” potranno arrivare laddove le denunce del sindacato di polizia non sono 

mai arrivate. E’ urgente che il tema della sicurezza nelle città, che è l’aggressione a Vittorio 

Brumotti, ma anche tre omicidi in una settimana a Roma, possa tornare dell’agenda di un 

Governo che in tema di sicurezza ha prodotto il nulla assoluto, preferendo trasformare ogni 

episodio criminale in una critica politica alla amministrazioni per portare acqua ai diversi mulini 

dei partiti. 

Le modalità dell’ultima aggressione di Bologna hanno evidenziato una volta di più, qualora ce 

ne fosse ancora bisogno, quale sia il tipo di criminalità alla quale ci troviamo davanti, individui 

senza scrupoli che non hanno alcun valore etico e che vedono come un atto di lesa maestà 

ogni intrusione nei loro spazi di controllo; a questa gente non si può rispondere con le 

telecamere, con i tweet dei politici, ma solo ed unicamente inviando in quelle zone 

professionisti della sicurezza pubblica, numericamente adeguati, armati ed addestrati che 

vadano a ribadire che in questo Paese la società deve essere civile e che la legalità è un valore 

da rispettare e creare le condizioni per questo sia possibile spetta a chi ha l’onere e l’onore di 

governare un grande Paese.". Conclude la nota del Segretario Generale Vicario della Consap 

Stefano Spagnoli 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Napoli, il sindacato di Polizia a de Magistris: «Un 

parcheggio agli agenti per aumentare la sicurezza in 

città» 

 
0 

 

Concedere ai poliziotti definitivamente l’area di parcheggio che viene loro riservata in 
occasione delle Feste della Polizia, per risolvere un problema atavico che rende 
difficoltoso per gli agenti anche svolgere le proprie mansioni e che sottrae unità al controllo 
cittadino. E’ la proposta che la Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia rivolge al 
sindaco de Magistris, nel suo ruolo di guida della Città Metropolitana di Napoli. La richiesta 
parte da una problematica già ben nota che, negli anni, si è cercato di risolvere con 
soluzioni tampone. Tra queste, l’utilizzo di un’area di competenza della Guardia di 
Finanza, verso la quale è attivo un servizio navetta che tiene impegnati due agenti di 
polizia. L’area individuata dal sindacato si trova nel Molo Beverello, gestita da società 
private, e può contenere circa 200 automobili.  Destinarla in via definitiva alla Polizia 
significherebbe, scrive il sindacato, “un concreto gesto verso la sicurezza della città, 
poiché ciò permetterebbe di rimettere una volante al giorno sul territorio”, in riferimento al 
servizio navetta che sarebbe di conseguenza eliminato; contemporaneamente, i poliziotti 
chiedono al Consiglio Comunale di Napoli una delibera che trasformi l’area retrostante la 
Questura Centrale, in via Guantai Nuovi, rideterminandola in area parcheggi per motocicli 
e biciclette.  “Cosa più grave – continua il comunicato – è la situazione della Caserma 
Raniero, dove l’uscita delle volanti è chiusa dal 2014 su provvedimento della Protezione 
Civile in attesa del consolidamento del muro dell’ex Albergo dei Poveri, problematica già 
sollevata a tutti i livelli istituzionali e finora rimasta inascoltata”.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/napoli_sindacato_di_polizia_de_magistris_un_parcheggio_agli_agenti_aumentare_la_sicurezza_citta-3385653.html#commenti


 

 

Sicurezza Ostia, Consap: “aprire una sede distaccata della Squadra 

Mobile sul litorale romano” 
Posted on 27 novembre 2017 by Pier Paolo Palozzi 

 

“Aprire una sede distaccata della squadra mobile ad Ostia”. Lo sollecita 
la Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia (CONSAP), al Questore di Roma ed 
al Capo della Polizia, dopo i recenti e ripetuti fatti di cronaca, letti da più parti, come una 
guerra tra bande per il potere criminale sul litorale. 

“La soluzione di ubicare una sede di polizia distaccata per l’emergenza criminale – spiega 
il Coordinatore Nazionale della Consap Cesario Bortone – non sarebbe una novità, 
ricordiamo i casi di Frosinone dove la sede distaccata fu aperta a Cassino e Caserta dove 
una sezione cerca latitanti a Casal di Principe si rivelò strategica per fronteggiare i clan 
camorristici ed assicurare alla giustizia alcuni boss. Ostia – spiega ancora Bortone – non è 
un paese, ma una media città d’Italia con 230 mila abitanti e sarebbe importante che 
potesse contare su una sede della squadra mobile, il fiore all’occhiello per le attività 
investigative di polizia, per meglio delineare i contorni di questa guerra criminale, indagare 
sugli intrecci della malavita, favorendo una rete di intelligence su tutto il litorale pontino 
mettendo sotto la lente anche i comprensori di Anzio e Nettuno e restituire serenità e 
sicurezza ai cittadini”. 

La Squadra Mobile ad Ostia eliminerebbe gli spostamenti quotidiani della Sezione 
Criminalità Organizzata garantendo un presidio costante. Paradossalmente furono 
proprio i clan criminali del litorale ad indicarci questa strada, nella storica riunione del 2007 
alla quale secondo i pentiti si fa risalire l’intesa per la spartizione dei traffici criminali sul 
territorio, si attribuisce infatti a Carmine Fasciani la frase “Dove c’è sangue arrivano le 
guardie e poi nessuno di noi lavora più” ed allora perché non portarcele le “guardie”e chi 
se non i professionisti della Squadra Mobile romana?, conclude Cesario Bortone. 

“Che quello che sta accadendo ad Ostia è molto grave – incalza il Segretario Generale 
Nazionale Vicario della Consap Stefano Spagnoli – ce lo dice lo stesso Ministro Minniti 
che ha messo sotto osservazione il litorale pontino ipotizzando un vigoroso intervento 
delle Forze di Polizia e anche per questo ci facciamo portavoce con una lettera al Capo 
della Polizia per sollecitare un intervento in tal senso, individuando uomini e mezzi per 
potenziare il contrasto alla malavita, senza pregiudicare il controllo del territorio”. 

http://www.osservatorepolitico.com/2017/11/27/sicurezza-ostia-consap-aprire-una-sede-distaccata-della-squadra-mobile-sul-litorale-romano/
http://www.osservatorepolitico.com/author/palozzipp/


 
 

 

 

 



 


